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SCAFFALE

Il rapimento Moro
in una «seduta spiritica»

ANGELO FERRACUTI

®® Il rapimento e l'uccisione di
Aldo Moro, ma soprattutto il pe-
riodo della prigionia, tutta la
complessa ragnatela di rapporti,
interessi, legami tra poteri, orga-
nizzazioni, singoli, hanno ele-
menti per eccellenza romanze-
schi, non a caso la vicenda storica
ha dato vita a libri di vario genere,
però tutti con una unica chiave
narrativa, quella investigativa.
DaL'affaireMoro di Leonardo Scia-
scia, Da quella prigione di Marco
Belpoliti, a Corpo di stato dell'atto-
re Marco Baliani, forse il più bel-
lo, titolo anche di un suo celebre
spettacolo teatrale, sono inchie-
ste, studi, congetture sulle lette-
re scritte dal politico democristia-
no, sull'uso delle immagini nell'i-
conografia brigatista, la ricostru-
zione memoriale di un'epoca.
ORA ARRIVA IN LIBRERIA La sediitaspi-
ritica (minimum fax, pp. 166, euro
16) di Antonio Iovane, che si era
già occupato di quelle vicende
con un precedente libro, Il brigati-
sta, ambientato nella temperie de-
gli anni '70 e nei movimenti clan-
destini della lotta armata, un ro-
manzo, come questo, fatto di sto-
rie della Storia e di fiction inter-
pretativa, soprattutto nella strut-
tura, nel contenitore narrativo,
con un ritmo incalzante e una
scrittura scarna e diretta, focaliz-
zata sull'azione dei personaggi.

In questo nuovo libro, lo scritto-
re romano è alle prese con il puzzle
del rapimento Moro e i suoi movi-
menti segreti, più che le «trame»
sotterranee, tutta una serie di fat-
ti, dichiarazioni, con al centro la
seduta spiritica del 2 aprile 1978
avvenuta a Zappolino, una frazio-
ne di Valsamoggia a trenta chilo-
metri da Bologna, cominciata per
gioco da Romano Prodi a casa di
Alberto Clò, con Mario Baldassarri
e le relative consorti, evocano gli
spiriti di Don Luigi Sturzo e Luigi
La Pira, contro ogni precetto cat-
tolico, quella dove un piattino di
porcellana da caffè si mosse tra
le lettere dell'alfabeto rivelando
una parola che subito diventò una
pista investigativa, Gradoli, «stra-
namente» subito abbandonata.

Via Gradoli, dove abitava Ma-
rio Borghi, alias Mario Moretti.
Una delle tante anomalie di un
paese dalle mille contraddizioni,

ma soprattutto di verità negate e
enigmi irrisolti, di stragi feroci e
poteri occulti, massonici, fasci-
sti, trasversali. Ma non è solo
questa la storia del libro, ce ne so-
no molte altre in questa trama
di trame dove con l'abilità del bri-
coleur Iovane riconnette fram-
menti dispersi, riporta in super-
ficie e ricompone nello stesso
palinsesto la memoria di com-
missioni d'inchiesta, cronache
giornalistiche, servizi televisi-
vi, libri, epistolari «in pubblico»
o privati, suggestioni letterarie,
persino una parte della propria au-
tobiografia, creando uno strano
ibrido che mescola appunto veri-
tà testimoniali, reportage e in-
venzione dal vero, cioè una fic-
tion, una immaginazione sociolo-
gica, che però nasce dalla realtà,
dal contesto di riferimento, da
un clima storico.
UN ALTROSOLCO del libro è il dibat-
tito che si sviluppa tra gli intellet-
tuali, qualcosa oggi di impensa-
bile, che coinvolge Italo Calvino,
Leonardo Sciascia e persino Eu-
genio Montale, ma è l'autore di
Racalmuto la coscienza inqueta
di questo libro, il suo segreto ispi-
ratore, lo sguardo più profondo
su quella vicenda. Quando lo
scrittore a capo della Commissio-
ne Moro incontra Giulio An-
dreotti, «piegato, cifotico» vede
in lui la personificazione dei po-
teri italiani che odia, e confessa
di detestarlo «per il suo machia-
vellismo paranoico, per il cini-
smo che ha ereditato dalla curia
romana. Lo stesso cinismo rap-
presentato dai sonetti del Belli e
dai personaggi di Alberto Sordi.
La miopia verso il bene e la pre-
sbiopia verso il male», come ave-
va rivelato a un giornalista nel
corso di una intervista.
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